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Maggio è iniziato con un po’ di sapori italiani gustati in compagnia di Franca Rivolta e Francesca, la nipote di Giovanna. Con loro, i nostri dopo cena si sono prolungati. Abbiamo cosi soddisfatto alcune curiosità sui recenti risultati elettorali e soprattutto ci siamo confrontati su quanto accade nella nostra grande famiglia. Franca ci ha riferito sugli ultimi contatti con i padri saveriani riguardo al progetto di missione in Brasile. La sua disponibilità a partire come quella di Anna mi sollecitano a pensare che anche in questa fase, quando il progetto non è ancora definito, occorre incoraggiarle e sostenerle. Le parole e i gesti fraterni, soprattutto di chi può incontrarle più da vicino, non possono essere sostituiti dai supporti tecnici che ogni impeccabile progetto deve contenere.

Insomma, penso che la fraternità che vogliamo, debba necessariamente passare attraverso le cose più immediate e semplici. A proposito di cose semplici mi piace proporvi qualche cosa che non risulta dai verbali del nostro consiglio, forse perché, come la favola de “Il piccolo principe” insegna, “ciò che è essenziale è invisibile agli occhi”.

Mi riferisco ai gesti concreti di attenzione e di affetto che Nuccia, Carmine, gli altri laici di Salerno e Luisa e tanti amici stanno offrendo ai miei genitori. Penso che sia in questi legami l’essenziale e vorrei che anche a Franca e Anna non venisse a mancare. Le loro situazioni ed esigenze sono naturalmente diverse dalle mie, ma con un po’ di creatività altri frutti potranno offrire a chi viene in visita nella casa della fraternità.

Qui a Goma speriamo che Anna, come ci ha promesso, venga a trovarci nel mese di Agosto. Perché qualche altro non si unisce a lei? Intanto Carmine e Nuccia con Giovanna ci raggiungeranno alla fine di Giugno. Li attendo con trepidazione per sapere più in dettaglio come va a casa, anche se ogni sabato riesco ormai a colloquiare con mio padre e mia madre, con la regia di Larbi. Carmine e Nuccia non mancano mai agli appuntamenti e mi rassicurano con la loro presenza.

Comunque anche in Africa il tempo corre in fretta. Ora che Giovanna è in Italia la mia immersione africana continua a ritmi più rapidi. Per le cose cui devo far fronte considero le indicazioni di Giovanna e mi confronto con Paolo che mi aiuta a leggere più in profondità le varie situazioni.

La mia presenza a Mugunga è costante. Per raggiungere la Baraza Tupendane, percorro i primi 10 km a bordo di un taxibus sempre carico di persone e di cose dal numero imprecisabile. Anche il prezzo del biglietto ogni mattina è sempre da contrattare. Quando lascio con il bus la strada asfaltata, mi aspettano circa 3 km di sentiero sassoso a piedi, ma sempre in buona compagnia di qualche insegnante dei nostri corsi d’alfabetizzazione e soprattutto dei nostri piccoli della scuola materna che quasi tutti a piedi scalzi sui sassi di pietra lavica spesso mi sorpassano per non arrivare in ritardo.
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Pigmeo impegnato nella realizzazione di un vaso

A proposito di puntualità, nell’ultimo incontro di verifica delle varie attività, abbiamo affidato alla mamma responsabile della bouille il compito di segnalare l’inizio e la conclusione delle lezioni, sia dei piccoli che dei grandi, percuotendo con una pietra una vecchia ruota di ferro.

I nuovi due corsi di alfabetizzazione attivati poco prima della partenza di Giovanna sono frequentati da circa 50 persone adulte soprattutto mamme che aspirano ad imparare a leggere e scrivere in Kiswahili. Tra questi ci sono alcuni pigmei che sono abilissimi nella realizzazione dei vasi in argilla, di porta candele e che grazie ad alcuni ordini riescono a guadagnare qualche dollaro. Purtroppo però nel mese di Maggio non ne sono arrivati di nuovi ordini.
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Bambini che guardano le loro mamme lavorano

Appena i corsi di alfabetizzazione saranno terminati, occorrerà organizzare i corsi di post-alfabetizzazione che permetteranno agli stessi allievi di apprendere un nuovo mestiere. Intanto da un sondaggio effettuato, le mamme hanno proposto un corso di cucito, la produzione del sapone, dei babulà (piccoli fornelli per cuocere i cibi sul carbone) e la coltivazione di fagioli.

Aspetto di incontrare la responsabile del collettivo Alfa Ujuvi (Curiosità di apprendere) per avere suggerimenti su come procedere. Sicuramente l’inserimento nel piccolo commercio locale vendendo ciò si è capaci di produrre è quanto si aspetta ogni mamma. Invece le mamme che realizzano le bamboline aspettano dall’Italia nuovi ordini.

Al di là delle attese, la situazione rimane precaria e soprattutto a Mugunga l’insicurezza è evidente. Pochi giorni fa una mamma che frequentava la Baraza è stata uccisa. La sua povera casa è stata spogliata di tutto. I suoi figli ora vivono con la nonna materna. Il padre visto che non aveva pagato la dote per il matrimonio, non ha diritto ad avere i suoi figli. Cosi una piccola somma di denaro, raccolta grazie al contributo di tutti i membri della Baraza, è stata consegnata alla famiglia della donna uccisa. Un’altra donna, sempre la stessa notte, è stata violentata e ora mamma Elisabet, del gruppo “Giustizia e pace” della nostra parrocchia, la sta seguendo anche per accertare l’eventuale contagio dell’HIV.

Un'ultima cosa prima di salutarvi, grazie al suggerimento di Giovanna, alla Baraza ogni 15 giorni riceviamo la visita di Suor Georgette delle “Piccole figlie” che in quanto infermiera può guidare Florance, la responsabile del nostro piccolo dispensario, nell’affrontare i tanti problemi sanitari.

Intanto noi tre abbiamo elaborato un piccolo percorso di Educazione Sanitaria con la supervisione di Paolo. Il percorso prevede 30 minuti di attività di educazione sanitaria per due venerdì al mese, da inserire all’interno dei corsi di alfabetizzazione, e la visita di Florance e suor Georgette a due o tre famiglie pigmee per valutare e soccorrere, per quanto possibile, la situazione di indigenza a causa dello stato di abbandono in cui si trovano a sopravvivere. Dalle prime valutazione è emerso che, oltre alla denutrizione di alcuni bambini, le malattie più frequenti sono la scabbia, la verminosi, le gastroenteriti e la malaria.

[image: image3.jpg]



Bambini che portano l'acqua a casa

Tutte le malattie sono strettamente legate alla situazione igienica, dovuta anche alla mancanza di acqua, che a Mugunga si può attingere ad un’unica fontana pagando 10 franchi che pochi possono comunque permettersi di destinare all’acqua. Ora con l’inizio della stagione secca i problemi aumenteranno, ma per la Baraza ci sono buone novità. Padre Piero dopo i triplex che ha fatto installare per chiudere un locale aperto mi ha promesso che sistemerà le grondaie per avere acqua a sufficienza, intanto per la bouille, che viene preparata per i bambini.

Angela e Paolo
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